
[image: image1.png]OO0

MINISTERO DELL' ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA E DELLA RICERCA

Liceo Scientifico e delle Scienze Umane
"SALVATORE CANTONE"

Via Savona - 80038 Pomigliano d’Arco (NA)

E-mail: naps99000t@istruzione.it Pec: naps99000t@pec.istruzione.it
Tel: (+39) 081 8030377  Fax: (+39) 081 8038512  Web: https://www.cantone.edu.it
Cod.Fisc. 93071840636  cod.mecc. NAPS99000T




CONTRATTO  FORMATIVO

[image: image2.png]


[image: image3.png]SCUp,

iz




CLASSE      SEZ      
ANNO SCOLASTICO  2021 / 2022
APPROVATO NELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI CLASSE, il 
                                    IL COORDINATORE
1. PREMESSA
Il contratto formativo è la dichiarazione esplicita dell’operato della scuola. Esso si stabilisce in particolare tra docente e allievo, ma coinvolge l'intera classe e i genitori. Insegnanti, alunni e genitori sono i protagonisti e i responsabili dell’attuazione del Contratto formativo attraverso la gestione partecipata della scuola nel rispetto degli Organi Collegiali, delle procedure e delle norme vigenti.
2. FINALITA’ DELLA SCUOLA

La scuola ha come finalità di attivare uno sviluppo armonico e integrale della persona, all'interno dei principi della Costituzione italiana e della tradizione culturale europea, nella promozione della conoscenza e nel rispetto e nella valorizzazione delle diversità individuali, con il coinvolgimento attivo degli studenti e delle famiglie. Pertanto il collegio dei docenti in linea con questa finalità assume come orizzonte di riferimento il quadro delle competenze-chiave per l'apprendimento permanente definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell'Unione europea (Raccomandazione del 22 maggio 2018):
[image: image4.emf]  “I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per  una comprensi o ne approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento  razionale, creativo, proge t tuale e critico, di fronte alle situaz ioni, ai fenomeni e ai  problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al  proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel  mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”.     


2.1 COMPETENZE CHIAVE
Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione (formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro.

Progettare: elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i risultati raggiunti.
Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline.
Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica.
Comunicare o comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali)o rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).
Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri.
3. COMPETENZE CONDIVISE
A) SOCIALI – UMANI
· Rispettare la diversità, 
· Rispettare le regole della convivenza e favorire l’amicizia anche interculturale
· Rispettare la legalità
· Rispettare l’ambiente e i beni comuni
· Essere cittadino attivo
· Essere sensibili ai bisogni della comunità.
B) PERSONALE
· Possedere strumenti culturali e critici sia come persona e sia come cittadino e lavoratore
· Essere   al centro del processo educativo e formativo
· Essere  soggetto attivo del processo insegnamento / apprendimento
· Essere autonomo e essere in grado di autostimarsi.
C) SCOLASTICI
· Sviluppare una cultura qualificata che rispetti e valorizzi l’identità di ciascun alunno e sia aperta alla pluralità delle idee sancite nella Costituzione Italiana
· Saper costruire procedure funzionali alla risoluzione di problemi
· Ottimizzare la capacità di prendere appunti e di riorganizzarli
· Migliorare le capacità di controllo del lessico, della morfologia e della sintassi
· Utilizzare metodi, strumenti e modelli in situazioni diverse
· Sviluppare adeguate competenze nell’utilizzo della documentazione
· Potenziare la pianificazione e la stesura di un testo letterario, scientifico, tecnico, filosofico e artistico e/o multimediale per interpretare fenomeni naturali, umani e sociali.
· Contestualizzare un testo di genere diverso 
· Riesaminare criticamente e sistemare logicamente le conoscenze via via acquisite. 
4. SUL PIANO DELL’INSEGNAMENTO

     Il DOCENTE NELL’AZIONE DIDATTICA SI IMPEGNA A 
· Esplorare tutti gli strumenti possibili per stabilire un dialogo e garantire un flusso di informazioni tra scuola e famiglie. 
· Individuare modalità e mezzi per favorire i tempi e i ritmi propri di ciascuno, facendo acquisire competenze, alternando la partecipazione in tempo reale in aule virtuali con la fruizione autonoma in differita di contenuti per l’approfondimento e lo svolgimento di attività di studio. 

· Predisporre un’offerta formativa a distanza articolata nel modo più vario possibile (produzione di schede, video, audio, video-lezioni, selezione di materiali, fonti, uso di piattaforme, ecc…) finalizzata al proseguimento del percorso di apprendimento. 

· Informare le Famiglie sulle attività organizzate e sugli obiettivi didattici e formativi, illustrando obiettivi, modalità di verifica e criteri di valutazione. 

· Mantenere la dimensione del gruppo-classe a cui vanno rivolti gli interventi, con particolare riferimento alla dimensione inclusiva della didattica, con attenzione costante nei confronti degli alunni con bisogni educativi speciali. 

· Rispettare la privacy altrui: è severamente vietato diffondere foto, immagini, audio, registrazioni per finalità non scolastiche.
· Garantire nella quotidianità della vita scolastica in presenza e/o a distanza un clima di serenità, di responsabilità, di partecipazione e di collaborazione coerenti con i principi basilari della convivenza civile e democratica

· Condividere l’esercizio dei diritti e dei doveri nel rispetto delle reciproche libertà connessi al proprio ruolo (Statuto degli studenti, Carta dei servizi)  

· Consolidare l’educazione al rigore e alla flessibilità nei processi di apprendimento, per favorire l’autonomia e la responsabilizzazione degli allievi

· Guidare gli alunni ad acquisire la consapevolezza che l’errore non è un momento puramente negativo della loro prestazione, ma è un punto di partenza per superare le difficoltà.
· Rispettare il regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del Sars-Cov-2 per l’A.S. 2021/22

5. SUL PIANO DELL’APPRENDIMENTO

     LO STUDENTE NELL’AZIONE DIDATTICA SI IMPEGNA A
· Utilizzare correttamente le strutture (palestra, biblioteca, aule speciali, laboratori), i sussidi didattici (computer, televisori, videoregistratori ecc.) e a comportarsi in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola

· Consolidare la consapevolezza dell’identità personale nel rispetto dei valori civici e nel rispetto del rapporto diritti-doveri

· Sviluppare i metodi di osservazione, di sintesi, di rielaborazione, per promuovere l’acquisizione e lo sviluppo delle capacità di astrazione, di formalizzazione, di confronto critico

· Rispettare le modalità, i tempi di verifica stabiliti dai singoli docenti

· Essere sempre fornito del materiale didattico e dei sussidi previsti.

· Considerare la didattica in presenza e/o mista come una opportunità di crescita e di responsabilizzazione. 
· Rispettare il regolamento recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione del Sars-Cov-2 per l’A.S. 2021/22
6. CONTENUTI CONDIVISI 
· I contenuti delle singole discipline non saranno fine dell’insegnamento ma strumento indispensabile per il raggiungimento degli obiettivi. Essi faranno riferimento ai nuclei fondanti trasversali individuati dal consiglio di classe.
· I curricoli saranno la cornice di riferimento della quale ogni docente effettuerà le scelte funzionali al raggiungimento degli obiettivi

· La progettazione disciplinare e di classe sarà strutturata per obiettivi, contenuti, strategie, verifiche e valutazioni e sarà uno strumento flessibile e integrabile in itinere sia per iniziativa del singolo docente, sia per intervento del Consiglio di classe.

· Al consiglio di classe è affidato il compito di “rimodulare” le progettazioni didattiche individuando i contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali ed informali all’apprendimento.
· I curricoli saranno progettati e modificati in modo lineare e / o modulare e reticolare.
·  L’extracurricolo sarà funzionale al curricolo e perseguirà gli obiettivi del curricolo disciplinare    e di classe come previsto dal PTOF.
7. STRATEGIE  METODOLOGICHE : 
L’Istituto si impegna a garantire il diritto all’istruzione anche nei momenti di emergenza e criticità; a mantenere viva la comunità di classe, di scuola e il senso di appartenenza, combattendo il rischio di isolamento e di demotivazione; pertanto saranno implementate differenti modalità di lavoro che prevedono molteplici tipologie di approccio alle attività e ai contenuti proposti:
Strategie educative.  Gli obiettivi legati ai valori civili, culturali e scolastici saranno perseguiti attraverso percorsi correlati ai curricoli e riguardano l’educazione alla legalità, alla salute, al rispetto dell’ambiente, all’intercultura, alle pari opportunità, al rispetto dei diritti umani, all’educazione stradale e alla sicurezza.
Strategie didattiche. Gli obiettivi saranno perseguiti attraverso la flessibilità e la pianificazione dei curricoli disciplinari e di classe e saranno finalizzate al recupero dello svantaggio culturale, alla piena integrazione, alla valorizzazione delle eccellenze, all’adeguamento della didattica e ai diversi stili cognitivi:
A. Metodologie tradizionali (afferenti all’apprendimento per ricezione):
· Lezione frontale

· Lezione interattiva

· Individualizzazione dell’apprendimento

· Attività di feedback.
B. Metodologie innovative (afferenti all’apprendimento per scoperta): 
· Lavoro per progetti

· Analisi dei casi

· Problem solving
· Cooperative learning.
· Didattica breve

· Debate

· Flipped Classroom
C. Utilizzo di piattaforme digitali:

· G-Suite
· Argo
·  Moodle
D. Strumenti per la didattica:

· Lim
· Pc/tablet

· Monitor touch
8. VERIFICA  E  VALUTAZIONE

La valutazione è il confronto tra i risultati ottenuti e i risultati richiesti, ha la funzione di determinare il livello in cui i diversi obiettivi significativi sono effettivamente conseguiti e si basa su prove scritte, verifiche orali e pratiche. La valutazione terrà conto di alcuni obiettivi trasversali quali comportamento, impegno, interesse, metodo di lavoro, progressi e socializzazione dei saperi.
La valutazione sarà di tipo:

· Iniziale o diagnostica

· In itinere o formativa

· Terminale o sommativa
· Orientativa o prognostica
Le verifiche saranno diversificate, con cadenza periodica e distribuite armonicamente in relazione allo sviluppo dei nodi tematici e alle esigenze dei discenti. 
Tipi di verifica:

· Analisi, interpretazione e traduzione di testi

· Stesura di saggi e articoli di giornali

· Risoluzione di problemi (di diversa natura e complessità)

· Risposta a questionari di varia tipologia (a risposta multipla, a risposta sintetica, vero/falso, prove semi-strutturate)
· Relazioni di laboratorio

· Prove sperimentali

· Verifiche orali

Pomigliano d’Arco, …………………..                                                   Il Coordinatore
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